(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Raffadali



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e Classe di iscrizione :

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	EducAzione


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	E 03 animazione culturale verso i minori


6) Obiettivi del progetto:

	La scelta di questa amministrazione di investire nel servizio civile nasce dalla volontà di dare ai giovani una straordinaria occasione di crescita formativa, un’opportunità di misurarsi con la realtà e con i suoi bisogni, di vivere un’esperienza di autonomia e responsabilità.

Attraverso il servizio civile il nostro Ente si propone di riconsiderare e recuperare la cultura giovanile e soprattutto di ricostruire un “sistema ”  di valori nelle nuove generazioni.

Il servizio civile consentirà altresì a questo ente di mettere a servizio del territorio una “risorsa nuova” a sostegno del caregiver 

In un momento storico particolarmente delicato per il  nostro stato sociale (e non solo…..) ove le risorse destinate al soddisfacimento dei bisogni primari sono sempre più limitate mentre è in costante aumento il numero delle nuove povertà e dei nuovi “bisogni” culturali e ambientali, diventa indispensabile che nuove figure, rappresentate nello specifico dai volontari del servizio civile, possano affiancare le figure istituzionalmente e professionalmente preposte all’assolvimento di specifici compiti (assistenziali; sanitari; culturali; ambientali; ecc.) e possano sostenerle  al fine di contribuire al miglioramento della qualità dei servizi offerti alla collettività.
A tal fine, l’azione pedagogica posta in essere dalla nostra realtà nei riguardi dei volontari impiegati per l’attuazione del progetto è  orientata a far sì che il rapporto con gli operatori presenti in pianta organica, con particolare riferimento agli Operatori Locali di Progetto, non sia concepito solo in termini di assolvimento di compiti burocratici bensì come rapporto di ascolto, di confronto reciproco tra saperi ed esperienze diverse, di condivisione di responsabilità, di strumento di “empowering in cui l’Operatore Locale di Progetto più che un esperto deve essere un maieuta, un accompagnatore di processi di cambiamento
I volontari  si porranno all’interno dalla nostra realtà come interfaccia ideale tra cittadini e sistema del welfare.
Obiettivi generali
Promuovere la cultura della Pace e della Nonviolenza, patrimonio valoriale ereditato dall’obiezione di coscienza all’uso delle armi;

Promuovere processi ed iniziative di “ legalità organizzata “ che vedano i giovani in servizio civile “ testimonial “  del rispetto e dell’applicazione delle norme di regolamentazione del servizio civile nazionale della L. 64/01;
Promuovere la cultura della cittadinanza che veda i volontari in servizio  civile come soggetti appartenenti ad una comunità capaci di assumere e incentivare comportamenti culturali, etico-morali ispirati ai principi della nostra costituzione;

Costruire e diffondere una cultura del  servizio e della partecipazione;

Promuovere la cultura della convivenza civile;  

Promuovere la convivenza pacifica e costruttiva fra i popoli educando alla interculturalità intesa come accettazione e rispetto del “diverso” attraverso il riconoscimento della sua identità culturale in una prospettiva di dialogo,di comprensione,di collaborazione e di reciproco arricchimento;
Diffondere la cultura della “diversabilità” e del rispetto della dignità umana; 

Promuovere la nascita di una minoranza attiva capace di realizzare e diffondere efficacemente   suddette culture attraverso la costruzione di processi in grado di favorire l’acquisizione di un più articolato patrimonio di conoscenze che permettano una crescita della Comunità e che consentano ai vari attori sociali che la compongono di confrontarsi sui i contenuti e i valori espressi dal progetto;
Diffondere la cultura della responsabilizzazione individuale e sociale;
    Diffondere  il rispetto delle regole di convivenza;

Diffondere  un nuovo concetto di  difesa della patria intesa non in termini di  difesa di confini geografici ,alla maniera risorgimentale, ma piuttosto intesa come comunità di persone che vivono all’interno di questi confini, come condivisione di valori  comuni  fondati sull’ordinamento democratico
   Diffondere la cultura  della “progettualità” 

Favorire la maturazione di orientamenti che possano sostanziare l'iniziativa civica e la solidarietà umana;
    Promuovere modelli operativi d’integrazione tra leggi sociali

( es. Legge 104/92 - Legge 64/01 - Legge 328/00  ) a vantaggio di particolari categorie della nostra collettività;

Formalizzare e definire le procedure dell’esperienza acquisita dal progetto per estenderla ad altre Amministrazioni pubbliche al fine di implementare un sistema di qualità e di individuare delle best pratices (buone prassi);

Creare una rete di collegamento con altre realtà del sociale o enti pubblici, che abbiano in corso progetti di servizio civile con le stesse finalità ;
Promuovere e informare sul servizio civile volontario visto come opportunità di crescita,di formazione e di preparazione al mondo del lavoro;

Favorire l’imprenditoria giovanile orientando,dopo i 12 mesi di servizio civile, le volontarie a fare “impresa” utilizzando come fondi gli accantonamenti mensili di una parte della paga.
Obiettivi specifici

Ricostruire la storia degli interventi attuati nel territorio nei confronti dei minori;
Favorire la nascita di un Patto Educativo Territoriale che veda coinvolti Enti Locali, Istituzioni Scolastiche , Associazioni, Agenzie educative  che operano nel territorio e le famiglie;
Favorire la realizzazione nell’ambito del Comune, di un Sistema Educativo Integrato Territoriale che, partendo dal principio della unicità del bambino,veda impegnata l’intera Comunità, intesa come l’insieme di tutte le agenzie educative, a ricercare coordinamento e integrazione nella sua azione di sostegno alla crescita della persona umana;
Promuovere la continuità educativa  tra le diverse esperienze formative e le molteplici agenzie che concorrono allo sviluppo culturale e sociale dei minori: ente locale, scuola, famiglia, associazioni; 
Sostenere la genitorialità valorizzando il ruolo della famiglia nella cura e nell’educazione dei minori;
Favorire l’innovazione e il cambiamento culturale nella modalità di gestione dei servizi  di animazione in favore dei minori;
Potenziare e migliorare gli interventi socio-educativi in favore dei minori incrementando il bacino di utenza;

Programmare, pianificare e realizzare azioni concrete per contrastare il fenomeno del disagio fisico- psichico- intellettuale-relazionale nei minori;

Contrastare il fenomeno della solitudine televisiva che genera una  “dipendenza” da mass-media che colpisce l’80% della popolazione minorile favorendo la nascita di spazi permanenti all’educazione –ludica;
Favorire attraverso il gioco “educativo” la crescita e lo sviluppo equilibrato dell’individuo incentivando:

· L’acquisizione di sane abitudini alimentari e igienico-sanitarie;

· Il rispetto dell’ambiente e degli animali;

· Il rispetto delle norme stradali;

· Il rispetto delle norme di sicurezza.

Favorire l’integrazione fra minori normodotati e disabili in attività ludico ricreative attraverso il potenziamento delle strutture ed attività socializzanti;
Favorire l’integrazione di minori di nazionalità straniera; 

Diffondere la cultura della partecipazione minorile che veda i minori come soggetti attivi e trainanti della partecipazione e come parametro di misurazione della qualità della vita;
Promuovere  forme di “democrazia in erba” attraverso la costituzione di organismi di rappresentanza dei minori;
Formare nuove figure di “operatori” sociali, rappresentati dalle volontari del progetto che durante i 12 mesi di servizio civile acquisiranno specifiche competenze spendibili (alla scadenza del progetto) ai fini occupazionali.


Descrizione del progetto
Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto  

I giovani “serviziocivilisti” saranno impiegati in attività di affiancamento sinergico, coordinato ed integrato alle figure istituzionalmente e professionalmente preposte all’assolvimento di specifici compiti 
L’obiettivo sarà quello di “sostenere e quindi prendersi cura di queste figure”  ma anche quello di implementare e ottimizzare i servizi offerti alla collettività. 

Le attività  previste per la realizzazione degli obiettivi progettuali sono divise in tre aree di intervento :

1) AREA DELL’OSSERVAZIONE/RICERCA  - N° 01 VOLONTARIO IMPIEGATO 
       Le specifiche attività previste sono le seguenti:

· Mappatura del territorio con particolare riferimento ai nuovi attori direttamente ed indirettamente interessati alla buona riuscita delle specifiche attività progettuali  (Associazioni; Cooperative sociali; Enti religiosi; ecc.);

· Approfondimento della programmazione di settore  (piani di zona; piani triennali; piani di settore,studi di fattibilità; ecc.) e dei progetti promossi  nel medesimo ambito da parte di altre realtà aventi medesime finalità statutarie; 
· Creazione di una banca dati dei soggetti privati (persone fisiche e giuridiche) ai quali inviare periodiche circolari informative sulle attività programmate e  realizzate attraverso il progetto;

· Rassegna stampa quotidiana per l’acquisizione e l’archiviazione di articoli di interesse settoriale;
  2) AREA DEL SERVIZIO : - N° 08 VOLONTARI IMPIEGATI
 Le specifiche attività previste nelle quali saranno impiegati i 

 volontari  sono le seguenti:
Creazione e gestione di uno spazio ludico-ricreativo permanente per favorire una “sana” aggregazione fra i minori

(In sinergia con altri attori “sociali” operanti nel territorio)

Creazione di un Laboratorio di Giornalismo per la realizzazione di una sorta di diario di bordo dove annotare le esperienze vissute, dove  i ragazzi possano esprimere le proprie opinioni.

Creazione di laboratori “Creativi” che educheranno alla riduzione degli sprechi, al riuso dei materiali attraverso la realizzazione di manufatti, di oggetti fantasiosi e di giocattoli con materiali di riciclo.

Questi laboratori avranno altresì la funzione di “neutralizzare”gli atteggiamenti passivi  nella scelta del giocattolo, solitamente imposto dalla produzione e dalla pubblicità.
Creazione di un  laboratorio didattico di supporto scolastico pomeridiano, il laboratorio permetterà di  dare un valido supporto alle famiglie con disagio e agli alunni con difficoltà di apprendimento.
Servizio di accoglienza, accompagnamento scuolabus e animazione  rivolto agli alunni della scuola dell’infanzia e delle primarie.
Organizzazione di Giornate educative“a tema”

(in collaborazione con le scuole ):

Le giornate ludico educative approfondiranno le tematiche affrontate in aula dai docenti (attività curricolari ed extracurricolari).

Si prevedono altresì dei Work-Shop e/o dibattiti con l’intervento  “tecnico-scientifico” dei Soggetti co-promotori  e di altri attori che a vario titolo operano nel territorio Comunale  che  contribuiranno alla buona riuscita delle iniziative previste dal progetto.

“La citta dei ragazzi” 

Work-Shop per la Progettazione e Amministrazione virtuale di una città sostenibile. 

           (si prevede la collaborazione del Responsabile dell’Ufficio 

          Urbanistica e degli Amministratori Comunali);

“Operazione Mondo Pulito”

Attività ludiche finalizzate alla Sensibilizzazione della  raccolta differenziata dei rifiuti (in collaborazione con Legambiente)

Simulazioni del ciclo di smaltimento dei rifiuti 

(si prevede la collaborazione dell’ATO);

“Il Salvaboschi”

Esplorazione  del territorio con itinerari naturalistici e flori-faunistici 

(si prevede la collaborazione di Legambiente – del Corpo Forestale dello Stato per l’educazione alla prevenzione degli incendi boschivi);

“Adotta un animale”

Attività ludiche volte alla Sensibilizzazione all’adozione degli animali abbandonati e  alla lotta contro i maltrattamenti e  le sperimentazioni

( si prevede la collaborazione e l’intervento di un esperto in Sanità animale)

“Un agente per amico”

Giochi  e Simulazioni finalizzate alla comprensione delle norme di circolazione, di sicurezza stradale e alla conoscenza della  segnaletica. Si prevede anche la costituzione di una Polizia Municipale dei Minori che avrà lo scopo di sensibilizzare al rispetto delle norme i coetanei residenti.
(Si prevede la collaborazione della Polizia Municipale);

“Obiettivo Prevenzione”

Simulazione di uno stato di calamità, di emergenza incendio,  per la comprensione delle corrette norme comportamentali in caso di incendi – terremoti- alluvioni.

(si prevede la collaborazione della Protezione Civile e dei Responsabili della Sicurezza delle Scuole e del Comune)

“ Mangiarbene”

Work Shop:

Guida alla scelta di alimenti sani da mettere nel carrello della spesa (educazione alla sicurezza alimentare) 

Scelta di una Alimentazione equilibrata e  assunzione di comportamenti alimentari corretti attraverso la formulazione di un menu   tipo che tenga conto dei principi nutritivi degli alimenti e del fabbisogno calorico giornaliero.

        (si prevede la partecipazione delle famiglie e la collaborazione di un Medico esperto in Nutrizione e di uno psicologo per la prevenzione dei disturbi del comportamento alimentare anoressia- bulimia)

“Corporesano”

Incontro/dibattito Giochi e Work-shop  sulle regole della “buona salute” e sulla prevenzione dell’assunzione di droghe e alcool.

( si prevede la partecipazione delle famiglie e la collaborazione di un Medico esperto,dei rappresentanti delle associazioni sportive operanti nel territorio e di esperti in tossico-dipendenza etilismo e tabagismo )

“Multietnica: Culture a confronto”

Scambio culturale

confronto – dibattito con i minori stranieri residenti nel territorio su usi -costumi- tradizioni – giochi – fiabe e religioni di popoli lontani

(si prevede la partecipazione delle famiglie di nazionalità straniera ospiti della comunità comunale,delle famiglie emigrate all’estero che ritornano al paese d’origine in occasione delle vacanze, e di esperti in scambi culturali internazionali)
“Navigazione sicura”

Viaggio nel mondo di Internet e delle Chat : sperimentazione di un uso corretto e sicuro della navigazione evitando le “insidie” della Rete.

(Con il coinvolgimento delle famiglie,del Responsabile informatico per le attività inerenti il Servizio Civile del Comune)

“Raccontami una Storia”

Giochi magici e “Cunti” (storie) di un tempo raccontate dai nonni

( si prevede il coinvolgimento della popolazione anziana, delle famiglie e di un esperto in storie e tradizioni popolari)

3) AREA DELLA PROMOZIONE  DELLA PROM. TERRITORIALE

    E DELL’INTEGRAZIONE – N° 01 VOLONTARIO IMPIEGATO
Da questo punto di vista il progetto si avvarrà della rete di rapporti consolidati che la nostra Realtà detiene con diversi “Attori” presenti presso i singoli contesti territoriali. 
Le specifiche attività previste sono le seguenti:

· Coinvolgimento di giornalisti ed operatori della stampa locale attraverso la diffusione di periodici comunicati sulle attività  e sugli obiettivi progettuali; 

· Sottoscrizione di specifici accordi – protocolli d’intesa  con  altri “Attori” presenti nel territorio ed interessati alla buona riuscita delle attività progettuali;

· Collegamento/coinvolgimento con/di Enti ed Associazione impegnate particolarmente a favore dell’educazione alla Pace ed alla mondialità ;

· Collegamento/coinvolgimento con i Parroci e le Comunità Parrocchiali per la promozione delle diverse specifiche iniziative presso le singole “microcomunità”;

· Incontri con gli studenti delle scuole elementari, medie e superiori per la promozione delle iniziative progettuali e del Servizio Civile Nazionale quale opportunità di crescita formativa delle giovani generazioni;
· Stage formativi presso gli Enti co-promotori ed altri presenti territorialmente per la preparazione di specifiche iniziative progettuali da realizzare sinergicamente;

7) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Si intende avvalersi dei criteri elaborati dall’Ufficio, definiti ed approvati con la determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002


8) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	· Titoli di studio complementari alle attività progettuali

· Esperienze attestate nel settore

· Particolari caratteristiche personali che rendano proficuo l’inserimento del giovane nell’ambito  delle  attività  progettuali  



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

10) Numero ore di servizio settimanali :

11) Giorni di servizio a settimana dei volontari 
12) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	· Diligenza;

· Riservatezza;

· Rispetto della regole comportamentali relative alla gestione del servizio civile;

· Elasticità oraria in funzione alle esigenze del progetto.




13) criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Si intende avvalersi dei criteri elaborati dall’Ufficio, definiti ed approvati con la determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002


14) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	· Titoli di studio complementari alle attività progettuali

· Esperienze attestate nel settore

· Particolari caratteristiche personali che rendano proficuo l’inserimento del giovane nell’ambito  delle  attività  progettuali  



Il Progettista
Marinella Grizzaffi
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